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Pensa   alla tua vita!  Prova a mettere  un nome reale , un nome   di qualcuno  che hai incontrato, che  fa o  ha  fatto  parte della tua v ita, ai  personaggi della stori a.   In che modo i colori del nostro  arcobaleno possono illuminare la vita  dei nostri compagni di viaggio?  

Stella virò in cielo inseguendo la cometa che sembrava fuggire via nella volta celeste. Non aveva più paura della notte o della solitudine interiore, perché dovunque andasse, sapeva che Dio era con lei. Si ricordò allora di ciò che il gufo reale le aveva detto:  Piccola Stella, il buio più terribile non è quello che ti circonda, ma quello che abita nel tuo cuore, e la luce più brillante non è quella che risplende fuori, ma quella che brilla nei tuoi occhi, l'unica che sale dal cuore. Lascia che questa luce ti conduca a compiere il tuo destino, e fidati del tuo istinto, non importa che cosa dicono gli altri. Stella era molto felice, e sebbene non sapesse ancora quale fosse il suo scopo, era lieta ed entusiasta all'idea di essere parte di questo miracolo dei miracoli. Così continuò il volo, guidata dalla cometa. Quando si capisce che si sta facendo ciò che si ritiene giusto, il tempo letteralmente vola via, ed è proprio ciò che accadde a Stella. Non ricordava da quanti giorni o settimane stava volando, ma all'improvviso una notte la cometa si fermò nella volta celeste. Giorno dopo giorno era diventata più brillante, e quella notte risplendeva come mai prima, totalmente immobile nel cielo. Qualcosa sta per accadere, pensò Stella. La giovane pennuta si rese conto che la cometa era sopra una piccola e modesta cittadina di commercianti, così decise di farvi rotta. La gente andava e veniva, e una folla di mercanti era tutta indaffarata a trattare affari. La città era gremita di gente, così era praticamente impossibile trovare il luogo esatto dove il Re dei re sarebbe nato. Stella vide un topo giocherellone mangiarsi degli avanzi di cibo sul ciglio della strada. Si girò verso di lui e gli rivolse la parola: «Sei un topo?» «E tu chi sei?» chiese sorpreso il roditore annuendo con il muso. «Sono Stella.» Il topo di città la fissò e aggiunse: «E questo... sarebbe un nome?» «Certamente», rispose Stella. «Mai sentito prima», tagliò corto il roditore. «Come posso esserti d'aiuto?» «Veramente, ci sarebbe un modo: sto cercando una donna incinta che sta per dare alla luce una creatura, e mi stavo domandando se tu l'avessi vista.» «Be', ora che me ne parli, sì. Ti accorgi anche tu che la città è affollata di mercanti. Io stesso ho visto un uomo chiedere un alloggio per la moglie incinta. Se ne stava seduta su di un asino, con l'aria stanca. Ma poiché non c'erano più stanze disponibili, i due hanno trovato riparo in una stalla non lontano da qui. Proprio sotto la cometa che sta brillando di luce intensissima da un po' di tempo a questa parte.» «Grazie per l'aiuto, topo di città. Ti lascio finire in pace la tua cena.» «Non c'è di che», rispose il roditore. «Lo sai che sei davvero fortunata?» «Perché?» domandò incuriosita Stella. «Mi piacerebbe avere una pelliccia con i colori delle tue piume. Sono le più belle che io abbia mai visto.» «Grazie, topo di città.» Stella notò che il roditore si era incupito. «Perché sei così triste?» chiese Stella. Il topo di città si lasciò scappare due lacrime. «Oh, Stella! Non puoi immaginare quale tristezza possa assalire a volte un topo. Odiato da tutti, vieni visto come la peste. Gli altri cercano sempre di farsi beffe di te. Che cosa posso farci? Sono nato topo, è nella mia natura comportarmi così. Però non odio gli altri per come mi trattano. Capisco anche la ragione per cui io non piaccio loro. Vuoi sapere una cosa, Stella? Che meraviglia sarebbe se anche tutte le altre creature si rendessero conto che perfino un topo ha bisogno di sentirsi amato, come chiunque altro, anche solo per un secondo...» Stella fissò negli occhi il suo nuovo amico. «Io ti voglio bene, topo», gli confidò la giovane pennuta. «Non piangere per la tristezza che avverti adesso. Ho imparato che uno non deve essere il più alto, o il più forte, oppure il più bello per essere amato. Le creature che badano a questo per voler bene non hanno imparato ad amare se stesse. Ma credimi, verrà il giorno in cui raggiungerai un posto molto lontano da qui, e una volta là ti sentirai amato e protetto da tutti, quasi fossi un tesoro. Il loro sguardo sarà dettato dal cuore e scoprirai quanta bellezza alberga dentro di te.» Il topo di città contemplò Stella con fare interrogativo. «Lo pensi veramente?»  chiese. «Ne sono assolutamente sicura», rispose la giovane pennuta. «L'ho visto nel tuo cuore: un giorno non ti sentirai più solo.» «Grazie, Stella», esultò il topo che aveva ritrovato la speranza. «Sono io che ti devo ringraziare per avermi mostrato quanto sono fortunata. Addio!» A quel punto Stella si diresse verso la stalla. Volò verso la porta d'ingresso della misera costruzione e vide la scena più grandiosa a cui era mai stata chiamata ad assistere. Nella diffusa povertà del luogo, circondata da un bue, un asino, qualche pecora e dai pastori che aveva incontrato prima, scorse una bella donna, poco più di una ragazza, che cullava fra le braccia suo figlio, sotto l'amorevole sguardo del marito. «Il Re dei re... qui, in una stalla?» Non può essere vero, pensò Stella e fu allora che Dio le parlò: « Piccola Stella, il buio più terribile non è quello che ti circonda, ma quello che abita nel tuo cuore, che non ti permette di distinguere la verità; usa la luce che brilla nei tuoi occhi, l'unica che sale dal cuore.» Una prodigiosa consapevolezza iniziò a fluire dal cuore di Stella, e nel bel mezzo di quella magnifica scena di amore, povertà e umiltà, vide il Re dei re coperto solo di stracci. Ecco il Figlio di Dio! pensò Stella, con le lacrime agli occhi. E fu come se la madre di quel Bambino speciale avesse colto l'illuminazione del cuore di Stella, e per questo rivolse il suo sguardo al visitatore con il sorriso più aperto che la giovane pennuta avesse mai visto. A quel punto pensò a sua madre. 
Era una dei fortunati testimoni dell'evento più importante mai accaduto nella storia della Terra. E a conferma di ciò che in fondo al suo cuore aveva sempre saputo, sopraggiunsero tre misteriosi uomini su dei cammelli: sembravano re giunti da molto lontano, seguendo la stessa cometa che aveva guidato Stella. Scesero senza cerimonia dai loro cammelli e s'inginocchiarono al cospetto di quel Bambino appena nato, recandoGli in dono oro, incenso e mirra. Quella notte a Betlemme era nato un Bambino, circondato dai suoi genitori, Maria e Giuseppe, e dagli animali della stalla, con Stella testimone del più meraviglioso evento sulla Terra, la nascita di un Essere che un giorno avrebbe salvato il mondo, e dischiuso le porte dei cieli a tutte le creature, grandi e piccole, dando la Sua vita per loro. Stella rimase tutta la notte nella stalla. Il giorno dopo, al tramonto dei sole, era felice di essere stata testimone di qualcosa di straordinario, ma si domandava se quella era l'unica ragione per essere finita laggiù. «Che cosa dovrei fare?» chiese Stella a uno di quegli uomini che venivano da terre lontane, che si chiamava Baldassarre. «Io so di avere una missione, ma non so come compierla.» «Hai già portato a termine una parte della missione facendo da testimone a quanto è accaduto in questo giorno sulla Terra. Ma ora devi tornare nell'Eden a raccontare a tutti ciò che hai visto», affermò Baldassarre. «E come ritornerò?» chiese Stella. «Per la stessa strada da cui sei giunta», replicò l'uomo. «Segui soltanto il tuo cuore, e ripensa al luogo incantevole da cui provieni.» Così Stella dispiegò le sue ali, chiuse gli occhi e iniziò a volare, non senza aver dato prima un'ultima occhiata al Bambino appena nato. E solo per un istante, il Pargolo divino la fissò, abbandonandosi a un sorriso, e la luce dei Suoi occhi divenne la luce del cuore di Stella... L'uccello si librò in alto con un poderoso battito d'ali, ma più toccava altezze inaudite, maggiore era lo sforzo richiesto a raggiungere il regno dei cieli, così iniziò a liberarsi delle sue piume. E non appena acquistò velocità senza più il peso di tante penne, queste ricaddero come pioggia dal cielo, formando un ampio arco di colori: violetto, indaco, azzurro, verde, giallo, arancione e rosso. La prima piuma che raggiunse la Terra planò gentile sulla stalla dove il Grande Saggio era nato. Come per magia, tutte le altre piume iniziarono a combinarsi tra loro per formare una catena colorata fra la dimora del Re dei re e Stella. E non appena la giovane pennuta si avvicinò al Paradiso, l'ultima delle piume colorate cadde sulla Terra, a chiudere tutte le altre, fino a disegnare un perfetto arco che riuniva in sé i colori più brillanti e meravigliosi mai visti sulla faccia della Terra. E la punta dell'arcobaleno toccò il tetto della stalla, dove il Tesoro dei tesori sognava placidamente addormentato...           
«Quale sarebbe questo miracolo?» proruppe Baldassarre. «Dio ha trovato un nuovo modo di rallegrarsi per la nascita di Suo figlio, con l'aiuto di un piccolo uccello del Paradiso», rispose Gaspare, uno dei tre stranieri che aveva portato in dono la preziosa mirra al Bambino appena nato. «In questo momento la Terra sta brillando come se avesse toccato il regno dei cieli.» «Sì, è proprio così», ammise Melchiorre. «Oggi ho imparato da ciò che ho visto che non c'è creatura troppo piccola o insignificante che non possa avere qualcosa da dare per rendere questo mondo migliore.» «E senti, come chiameremo questo prodigio della natura?» chiese Gaspare. «Lo chiameremo arcobaleno e brillerà nei cieli di tutto il mondo, ricordandoci come Dio abbia inviato il Suo unico figlio a salvarci.»  A molte miglia di distanza, lo scoiattolo che Stella aveva incontrato stava piangendo di gioia, in quanto era stato testimone del miracolo dei colori innalzatisi in cielo. Tutto il merito di questa meraviglia va soltanto alle tue magnifiche piume, amica mia, pensò. Il mio cuore aveva ragione quando ti dicevo che, come una stella cadente, come una meteora sei giunta sulla Terra e adesso te ne sei ritornata in Paradiso. Tu hai lasciato tutti noi con il fiato sospeso di fronte alla tua stupenda creazione. 
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Ora io so che il Re dei re vive tra noi. Allo scoiattolo scappò una lacrima. Addio per sempre, Stella. E ancora grazie per aver reso questo mondo migliore.  
A Betlemme, il topo di città non poteva credere alla bellezza di quel ventaglio colorato che si stagliava nel cielo. Avevi proprio ragione, Stella, pensò. Un giorno ci rincontreremo in quel magnifico posto di cui mi hai parlato, e io sarò amato da tutti, nella misura in cui io amo ora il mio prossimo quaggiù.  
Quando Stella raggiunse il Paradiso, le altre creature non potevano credere che fosse proprio lei. Aveva perduto tutte le sue piume colorate e le uniche che le erano rimaste erano quelle bianche, come la neve perenne in alta quota, e quella notte incantevole Stella risplendette come un angelo, perché questa era l'essenza in cui si era trasformata. Raffaele e Regina fissarono increduli la loro figlia, orgogliosi come solo un genitore può esserlo. E anche Apollo, Ferdinando e Margherita erano felici di vedere riapparire la loro amica sotto forma di angelo... Ma il più entusiasta di tutti era il gufo Abramo. Aveva avuto fiducia in Stella, e non si era sbagliato. Un paio di lacrime birichine fecero capolino nei suoi occhi che si perdevano nell'azzurro del Paradiso, e a quel punto disse: «Missione compiuta, Dio.»  
Questa è la spiegazione di come nascono gli arcobaleni quaggiù sulla Terra, in ricordo della minuscola pennuta dall'anima gentile, che ha avuto il coraggio di portare a termine la sua missione, ed è diventata così un angelo. 
Come ho detto all'inizio della mia storia, io credo fermamente che gli unici angeli che possiedono le ali siano gli uccelli del Paradiso. E ogni volta che vedo un arcobaleno mi ricordo di Dio, e di come nella Sua immensa saggezza ci ha insegnato che non c'è creatura troppo piccola o insignificante che non possa avere qualcosa da dare; e che essere differente da tutti gli altri non è sempre una brutta cosa, anzi qualche volta è persino una benedizione... 
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